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FILIPPO, re dei Belgi,

a tutti i presenti e a coloro che verranno, 

porge i suoi saluti.

Visto l'articolo 5, paragrafo 2, della legge del XXX 2024 sulla promozione della riparabilità e

della durabilità delle merci;

 

visto il parere dell'ispettorato delle finanze emanato il xxx; 

 

visto l'accordo del segretario di Stato al Bilancio, emesso il XXX;  

 

visto il parere xxx del Consiglio di stato, emesso il xxx, ai sensi dell'articolo 84, paragrafo 1,

comma 1, punto 2, delle leggi sul Consiglio di stato, consolidate il 2 gennaio 1973;  

 

su proposta della nostra ministra dell'Ambiente, 

 

con la presente decretiamo quanto segue: 

Articolo. 1. 



Paragrafo 1. L'indice di durabilità previsto dall'articolo 5 della legge del XXX marzo 2024

sulla promozione della riparabilità e della durata dei beni consiste in un punteggio su dieci

che deve essere reso noto ai consumatori al momento dell'acquisto di un bene nuovo.

Paragrafo 2. Per ciascuna categoria di prodotti oggetto del presente decreto, tale indice di

durabilità sostituisce l'indice di riparabilità previsto dall'articolo 4, paragrafo 2, della legge

dell'8 febbraio  2024,  a  decorrere  dall'entrata  in  vigore  dell'indice  di  durabilità  per  la

categoria di beni in questione. 

Questo indice si riferisce a ciascuno dei modelli di questo bene.

Articolo 2.

Ai fini del presente decreto vengono applicate le seguenti definizioni: 

(1) "lavatrici domestiche": lavatrici per uso domestico a carico frontale o a carico superiore
che  rientrano  nell'ambito  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  2019/2023  della
Commissione,  del  1°  ottobre  2019,  che  stabilisce  specifiche  per  la  progettazione
ecocompatibile delle  lavatrici  per  uso domestico e delle  lavasciuga biancheria  per uso
domestico  in  applicazione  della  direttiva  2009/125/CE  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio,  modifica  il  regolamento  (CE)  n.  1275/2008  della  Commissione  e  abroga  il
regolamento (UE) n. 1015/2010 della Commissione. 
 
(2) "televisori": televisori che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE)
2019/2021  della  Commissione,  del  1°  ottobre  2019,  che stabilisce  le  specifiche  per  la
progettazione  ecocompatibile  dei  display  elettronici  in  applicazione  della  direttiva
2009/125/CE  del  Parlamento europeo e  del  Consiglio,  modifica  il  regolamento (CE)  n.
1275/2008  della  Commissione  e  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  642/2009  della
Commissione. 

(3) "grafica": un design destinato alla comunicazione visiva che combina immagini e testo.

(4) "regio decreto del xxx 2024": il regio decreto del xxx 2024 volto a determinare i beni
coperti dall'indice di durabilità, le norme tecniche per stabilire i punteggi per ciascuno dei
criteri e la metodologia per calcolare l'indice di durabilità.

Articolo 3.

I seguenti beni immessi sul mercato per la prima volta sono coperti dall'indice di durabilità
ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, della legge dell'8 febbraio 2024 sulla promozione della
riparabilità e della durabilità dei beni:  
 

(1) lavatrici domestiche;

(2) televisori;



I beni destinati a essere utilizzati esclusivamente in un ambiente professionale sono esclusi
da questo articolo.

Articolo 4.

L'indice di durabilità è calcolato sulla base dei seguenti parametri: 

a) un punteggio su dieci relativo alla riparabilità dei beni; 

b) un punteggio su dieci sull'affidabilità dei beni;

c) se del caso, un punteggio su dieci relativo agli aggiornamenti software e hardware dei

beni;

L'indice di durabilità è ottenuto dai punteggi di cui alle lettere a), b) e c) ed è espresso
come un punteggio combinato su una scala da 0 a 10.

Articolo 5. 

Per  ciascuna  categoria  di  merci  di  cui  all'articolo  3,  le  norme  tecniche,  i  criteri  e  la
metodologia di calcolo dell'indice di durabilità sono specificati nell'allegato 1 del presente
decreto. 
Il presente allegato è messo a disposizione dei produttori e degli importatori dal servizio
pubblico federale per la salute, la sicurezza della catena alimentare e l'ambiente almeno in
olandese, francese, tedesco e inglese.

Articolo 6.

Il metodo di calcolo dell'indice di durabilità ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, della legge
dell'8 febbraio 2024 sulla promozione della riparabilità e della durata dei beni è stabilito in
conformità all'allegato 2 del presente decreto. 

Articolo 7.

Paragrafo 1. I fabbricanti o gli importatori stabiliscono l'indice di durabilità dei beni che
immettono sul mercato conformemente agli articoli 3, 4, 5 e 6. 

 
Paragrafo 2. I  produttori o gli  importatori  comunicano gratuitamente ai venditori e ai
distributori, al momento dell'inserimento nell'elenco e della consegna dei beni, l'indice di
riparabilità e le norme tecniche per stabilire i punteggi per ciascun criterio dell'indice.  

Paragrafo  3  Nel  caso  in  cui  i  distributori  e  i  venditori  siano  entità  diverse,  essi
comunicheranno gratuitamente ai venditori, al momento dell'inserimento nell'elenco e
della consegna dei beni, l'indice di durabilità e le norme tecniche per stabilire i punteggi
per ciascun criterio dell'indice. 

Paragrafo 4. I fabbricanti o gli importatori comunicano gratuitamente, tramite un sito web
o tramite una banca dati centralizzata, a qualsiasi persona interessata l'indice di durabilità,
le norme tecniche dell'oggetto e i dettagli del calcolo che hanno consentito di stabilire



l'indice di durabilità.

Articolo 8.

Paragrafo 1. I venditori informano gratuitamente i consumatori sull'indice di durabilità,
esponendolo  in  modo  visibile,  vicino  al  prezzo,  ai  sensi  dell'articolo  9  del  presente
decreto. 

Paragrafo  2.  I  venditori  mettono  a  disposizione  dei  consumatori  le  norme  tecniche
dell'oggetto  nonché  i  dettagli  del  calcolo  per  stabilire  il  punteggio  di  durabilità
reindirizzando  al  sito  web  di  cui  all'articolo 7,  paragrafo  4,  del  presente  decreto.  I
venditori mostrano, vicino al prezzo, un URL o un codice QR che consenta l'accesso al sito
web. 

 

Articolo 9.

Paragrafo  1.  Il  ministro  determina,  con  decreto  ministeriale,  l'esposizione  di  cui
all'articolo 8 per quanto riguarda la grafica, le indicazioni e il pittogramma.  

Paragrafo 2. Il ministro determina, con decreto ministeriale, il codice colore stabilito in
base all'indice di durabilità ottenuto.  

Paragrafo 3 La dimensione dei caratteri delle cifre del punteggio dell'indice deve essere
almeno equivalente alla dimensione dei caratteri delle cifre del prezzo sullo scaffale o
sulla  pagina  web. Qualsiasi  adeguamento  alle  dimensioni  di  questa  segnaletica  deve
mantenere le proporzioni degli elementi. 

Paragrafo 4. L'indice di durabilità deve essere presentato sotto forma di un punteggio su
10, che può avere fino a un decimale. Se il numero dopo il primo decimale è inferiore a 5, il
punteggio viene arrotondato al decimale inferiore. Se il numero dopo il primo decimale è
maggiore o uguale a 5, il punteggio viene arrotondato al decimale più alto.

Articolo 10.

Paragrafo 1. Il ministro determina, con decreto ministeriale, il formato dell'URL e del
codice QR di cui all'articolo 8, paragrafo 2, del presente decreto.  
 

Paragrafo 2. La dimensione dei caratteri dell'URL e del codice QR, di cui all'articolo 8, 
paragrafo 2, del presente decreto, deve essere almeno equivalente alla dimensione dei 
caratteri delle cifre del prezzo. 

Articolo 11.

Per i beni di cui all'articolo 3, l'obbligo di calcolare e comunicare l'indice di riparabilità,
come previsto dal regio decreto del XXX, è abrogato, ad eccezione dei modelli immessi sul
mercato prima dell'entrata in vigore del presente decreto e che non sono più immessi sul
mercato  a  partire  da  tale  data.  Per  questi  modelli,  l'indice  di  riparabilità  deve  essere
indicato fino alla vendita dell'ultima unità del modello.

Articolo 12.

Il presente decreto entra in vigore il XXX. 



Articolo 13.

Il ministro competente per l'Ambiente è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 
 
 

Bruxelles, [data] 

dal re: 

PHILIPPE

 

La ministra dell'Ambiente,

Il ministro dell'Economia


